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sicurezza e legalità e di collocazione in situazione di loca-
zione temporanea per i nuclei familiari aventi diritto all’al-
loggio e dei soggetti deboli;

−− è necessario evitare di continuare lo scarico di responsa-
bilità tra ALER, Regione Lombardia e Comune di Milano su 
chi deve intervenire dando al più presto una risposta con-
creta ai cittadini;

visto che
in data 20 dicembre 2017 il Consiglio Regionale della Lombar-
dia ha approvato un ordine del giorno che invitava il Presidente 
e la Giunta Regionale a prevedere i necessari finanziamenti e 
gli atti programmatori, di intesa con ALER Milano e gli altri enti 
preposti per gli interventi straordinari di abbattimento e ricostru-
zione degli stabili di via Bolla 38-40-42

impegna il Presidente e la Giunta regionale
a concordare con la Prefettura, ALER Milano, Comune di Mi-
lano e gli enti preposti un intervento di sgombero degli occu-
panti abusivi e l’eventuale ricollocazione degli inquilini regolari 
e dei soggetti deboli in altre residenze predisponendo gli atti 
programmatori per gli interventi straordinari di abbattimento e 
di ricostruzione degli stabili di via Bolla 38-40-42 e allocando i 
fondi derivanti dai riparti Stato-Regioni che prevedono il rilancio 
degli investimenti, individuando tra le priorità l’edilizia pubblica 
residenziale.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Giovanni Francesco Malanchini

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 18 dicembre 2018 - n. XI/302
Ordine del giorno concernente l’istituzione del servizio diffuso 
di guardiania negli stabili ALER

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 40 concernente «Bilancio di previ-

sione 2019 - 2021»;
a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 57
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 234 concernente l’istituzione 
del servizio diffuso di guardiania negli stabili ALER, nel testo che 
così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
visto

il progetto di legge regionale n. 40 (Bilancio di previsione 2019-
2021) e relativo documento tecnico di accompagnamento e gli 
stanziamenti di risorse ivi previsti;

premesso che
−− il Piano regionale di sviluppo della XI legislatura, approvato 
lo scorso 10 luglio 2018, tratta analiticamente il fenomeno 
delle occupazioni abusive degli alloggi sociali destinati a 
servizi abitativi pubblici;

−− in particolare, il problema coinvolge soprattutto il territorio 
del comune di Milano ed in egual misura il patrimonio abi-
tativo di proprietà di ALER e quello del comune di Milano, 
con circa 6.000 unità abitative occupate abusivamente 
ma, seppure con numeri minori, il fenomeno riguarda an-
che altre realtà lombarde;

premesso, inoltre, che
tra le azioni di contrasto delle occupazioni abusive viene prevista 
espressamente, oltre alla messa in sicurezza degli alloggi sgom-
brati ed il loro pronto recupero per una rapida assegnazione, 
all’installazione di impianti di videosorveglianza nei quartieri a 
maggior rischio, anche l’attivazione di un servizio di sorveglianza;

considerato che
negli stabili ALER, talvolta, agli episodi di occupazione abusiva si 
accompagna la minacciosa presenza di delinquenti e spaccia-
tori che approfittano della mancanza di presidi quali il servizio, an-

che notturno, di guardiania per spadroneggiare e mettere in con-
dizioni di continuo pericolo gli inquilini per bene che vi abitano;

a conoscenza che
sono pochissimi gli stabili di proprietà ALER che godono del ser-
vizio di custodia e sorveglianza;

considerato che
è doveroso intervenire con urgenza per consentire agli inquilini 
di potere vivere con tranquillità nell’alloggio ALER in cui vivono e 
ripristinare una situazione di legalità; 

considerato, inoltre, che
−− il costo dell’attivazione del servizio di guardiania può esse-
re sopportato dalle ALER solo a fronte di un contributo ad 
hoc di Regione Lombardia;

−− i vantaggi in termini di sicurezza, vivibilità e coesione so-
ciale ed economici, derivanti dall’attivazione del servizio 
di custodia e sorveglianza superano notevolmente i costi 
economici;

impegna la Giunta regionale
ad attivare idonee iniziative e misure volte alla riattivazione e al 
ripristino del servizio di guardiania, anche notturna, negli stabili 
ALER.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Giovanni Francesco Malanchini

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 18 dicembre 2018 - n. XI/303
Ordine del giorno concernente l’adattamento ai cambiamenti 
climatici: potenziamento e integrazione delle misure in atto

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 40 concernente «Bilancio di previ-

sione 2019 - 2021»;
a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 57
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 235 concernente l’adatta-
mento ai cambiamenti climatici: potenziamento e integrazione 
delle misure in atto, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
preso atto che

−− la lotta ai cambiamenti climatici impone l’adozione di mi-
sure volte alla riduzione delle emissioni di gas serra (inter-
venti di mitigazione) e di iniziative per ridurre la vulnerabi-
lità dei sistemi naturali e socio-economici e aumentare la 
loro resilienza di fronte agli impatti di tali mutamenti (inter-
venti di adattamento);

−− la Lombardia, a causa della posizione geografica e delle 
sue caratteristiche orografiche, territoriali e socio-economi-
che, presenta un’elevata vulnerabilità agli impatti del cam-
biamento climatico;

richiamate
−− la «Strategia Europea di Adattamento ai Cambiamenti Cli-
matici» del 16 aprile 2013 – COM (2013) 216, che illustra gli 
obiettivi e le azioni da intraprendere da parte della Commis-
sione al fine di contribuire a formare un’Europa più resiliente;

−− la Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti 
Climatici, approvata con Decreto direttoriale del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, n. 86 
del 16 giugno 2015;

viste
−− la deliberazione della Giunta regionale 12 dicembre 2014, 
n. 2907, con cui la Giunta regionale ha preso atto della co-
municazione dell’Assessore Terzi avente ad oggetto «Strate-
gia regionale di adattamento al cambiamento climatico. 
Descrizione e sintesi del percorso di realizzazione»;

−− la deliberazione della Giunta regionale 19 dicembre 2016, 
n. 6028, di approvazione del Documento di Azione Regio-
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nale per l’Adattamento al Cambiamento Climatico della 
Lombardia;

considerato che
−− mentre le azioni di mitigazione richiedono una risposta 
comune e coordinata a livello internazionale, le iniziative 
di adattamento ai cambiamenti climatici devono invece 
essere definite e 

−− messe in atto a livello nazionale e soprattutto regionale co-
me indicato anche dall’Unione europea (White Paper for 
Adaptation to Climate Change, 2009);

ritenuto che
−− l’adattamento ai cambiamenti climatici non può che es-
sere affrontato in uno sforzo comune, in una governance 
multilivello, che non può prescindere per Regione Lombar-
dia dal coinvolgimento del livello locale;

−− progettare o riprogettare le città in un’ottica di adattamen-
to climatico necessita di uno specifico approfondimento 
degli elementi conoscitivi per costruire quadri di vulnerabi-
lità ancorati a progetti strategici di adattamento che aiuti-
no a mettere a sistema azioni specifiche associate a singo-
li impatti attesi, per supportare una politica di resilienza dei 
territori che possa concretamente portare alla riduzione 
degli effetti degli impatti di natura climatica in ambito ur-
bano, rurale e montano;

visto
il progetto di legge regionale n. 40 (Bilancio di previsione 2019-
2021) e relativo documento tecnico di accompagnamento e gli 
stanziamenti di risorse ivi previsti;

invita la Giunta regionale
−− nell’ambito del bilancio di previsione 2019-2021, a provve-
dere agli adeguati stanziamenti al fine di sostenere le spe-
rimentazioni sul fronte dell’adattamento ai cambiamenti 
climatici avviate dalle città lombarde, prevedendo finan-
ziamenti per la progettazione di specifiche misure attraver-
so la predisposizione di un vero e proprio «Piano Clima»;

−− ad aggiornare il Consiglio con un monitoraggio sullo stato 
di attuazione delle misure previste dal Documento di Azio-
ne Regionale per l’Adattamento al Cambiamento Climati-
co della Lombardia, oltre che sulle politiche di mitigazione;

−− ad aggiornare gli strumenti di pianificazione settoriali in 
scadenza temporale al 2020 traguardandoli agli obiettivi 
previsti per il 2030 dal quadro per il clima e l’energia e per 
il 2050 dalla strategia climatica europea a lungo termine;

invita, inoltre, il Presidente del Consiglio regionale
a predisporre attraverso la commissione competente una ses-
sione straordinaria del Consiglio regionale dedicata al tema dei 
cambiamenti climatici, allo scopo di condividere gli aggiorna-
menti sul dibattito internazionale, comunitario, nazionale e re-
gionale sul tema e adottare proposte da sottoporre a tutti i livelli 
di governo.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Giovanni Francesco Malanchini

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 18 dicembre 2018 - n. XI/304
Ordine del giorno concernente l’inquinamento aria: 
potenziamento e integrazione delle misure in atto

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Visto il progetto di legge n. 40 concernente «Bilancio di previ-

sione 2019 - 2021»;
a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 59
Voti contrari n. 1
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’Ordine del giorno n. 236 concernente l’inquina-
mento aria: potenziamento e integrazione delle misure in atto, 
nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia

richiamate
−− la deliberazione della Giunta regionale 11 settembre 2013, 
n. 593, con cui è stato approvato il Piano regionale degli 
interventi per la qualità dell’aria (PRIA);

−− la deliberazione della Giunta regionale 30 ottobre 2017, 
n. 7305, con cui è stata approvata la relazione di monito-
raggio triennale dello stato di attuazione del PRIA, da cui si 
rileva come, nonostante le riduzioni significative delle emis-
sioni – riduzioni superiori alla media europea – sostanzial-
mente in linea con le attese, il raggiungimento degli obiet-
tivi di qualità dell’aria sia ancora parziale;

−− la deliberazione della Giunta regionale 2 agosto 2018, 
n.  449, con cui è stato approvato l’aggiornamento del 
PRIA; che introduce nuove misure con un riferimento ad 
uno scenario emissivo e climatico al 2025;

preso atto che
−− gli inquinanti dell’aria maggiormente critici in Lombardia 
– per i quali non vi è ancora il pieno rispetto dei limiti previ-
sti dalla normativa vigente – sono il PM10, il PM2.5, l’ozono 
in modo piuttosto diffuso, il biossido di azoto (NO2) nelle 
aree maggiormente urbanizzate e il Benzo(a)Pirene nelle 
aree dove maggiore è il ricorso alla biomassa per il riscal-
damento domestico;

−− sino ad ora il problema nella nostra regione è stato affron-
tato, non solo ma principalmente, attraverso l’applicazio-
ne di limitazioni al traffico dei veicoli più inquinanti, seguite 
dall’approvazione di deroghe ed esclusioni;

considerati
i benefici prodotti dall’incremento di foreste e alberi in città in 
termini di assorbimento degli inquinanti nocivi ed abbattimento 
delle polveri sottili, dimostrati da numerosi studi scientifici;

ritenuto che
si debba intervenire con urgenza sulle politiche messe in cam-
po in termini di incisività e integrando gli interventi con ulteriori 
e diverse misure, al fine di perseguire l’obiettivo del rientro della 
qualità dell’aria in Lombardia entro i limiti di legge nel più breve 
tempo possibile;

visto
il progetto di legge regionale n. 40 (Bilancio di previsione 2019-
2021) e relativo documento tecnico di accompagnamento e gli 
stanziamenti di risorse ivi previsti;

invita la Giunta regionale
−− nell’ambito del bilancio di previsione 2019-2021, a provve-
dere agli adeguati stanziamenti al fine di:

•	accompagnare gli interventi di limitazione del traffico ai 
veicoli più inquinanti con incentivi alla rottamazione di 
tali automezzi, da prevedere non solo per i veicoli com-
merciali, ma anche per quelli in dotazione ai privati;

•	favorire nelle città interessate dai superamenti dei limiti 
previsti per il PM10 e il PM2.5, la diffusione di interventi di 
«forestazione urbana»;

−− a valutare, inoltre, la possibilità di:

•	introdurre misure incentivanti e di controllo per favorire la 
riduzione dei chilometri percorsi in Lombardia dai mezzi 
più inquinanti, quali ad esempio un contatore intelligente 
di chilometri, la cosiddetta «scatola nera», da installare a 
bordo dei veicoli;

•	ridurre i veicoli inquinanti programmando modalità entro 
le quali istituzioni già esentate possano convertirsi all’uso 
di mezzi ambientalmente sostenibili;

•	promuovere un intervento normativo che favorisca una 
maggiore diffusione di interventi di «forestazione urbana» 
nelle città lombarde.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Giovanni Francesco Malanchini

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco


